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Le materie prime critiche
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CRM list 2020



La gomma naturale materia prima critica EU (CRM 2020)
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La gomma naturale materia prima critica EU

Study on the Critical Raw Materials for the EU 2023
2023
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** Raw materials important for technologies that support the twin green and digital
transition and defence and aerospace objectives

**



La gomma naturale materia prima critica EU 

Study on the Critical Raw Materials for the EU 2023: 
perché la gomma naturale non è più una materia prima critica EU
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La gomma naturale materia prima critica EU

Study on the Critical Raw Materials for the EU 2023:
dipendenza dale importazioni extra-EU
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La strategia nazionale per l’economia circolare
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Per un Paese povero di materie prime e geograficamente marginale rispetto ai grandi
mercati del centro Europa, la completa transizione verso l’economia circolare rappresenta
un obiettivo strategico per affrontare le grandi trasformazioni che stanno investendo
l’economia globale:
• la rivisitazione del processo di globalizzazione con l’insorgere di nuovi protezionismi
mirati al rafforzamento delle basi industriali dei singoli paesi o aree geografiche;
• il dispiegarsi degli effetti della nuova rivoluzione digitale;
• l’emergenza ambientale e la necessità di avviare processi di trasformazione in chiave
green dell’economia con l’obiettivo di ridurre le emissioni di gas climalteranti e l’utilizzo di
risorse naturali.

L’economia circolare, intesa come un nuovo modello di produzione e consumo volto all’uso
efficiente delle risorse e al mantenimento circolare del loro flusso nel Paese, minimizzandone
gli scarti, costituisce una sfida epocale che punta all’eco-progettazione di prodotti durevoli e
riparabili per prevenire la produzione di rifiuti e massimizzarne il recupero, il riutilizzo e il
riciclo per la creazione di nuove catene di approvvigionamento di materie prime
seconde, in sostituzione delle materie prime vergini.

Focus materie prime



Iniziative in Italia per le materie prime critiche
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• Tavolo Nazionale di Lavoro Materie Prime Critiche istituito a gennaio 2021 presso il MISE con 
l’obiettivo di riunire i diversi stakeholder nazionali lungo l’intera catena del valore delle CRM.

• Piattaforma nazionale del fosforo, promossa dall’allora Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare (oggi Ministero delle Imprese e del Made in Italy) con la finalità, tra le altre, del 
raggiungimento dell’autosufficienza del ciclo del fosforo su base nazionale e coordinamento con le 
politiche europee (ente gestore ENEA, 63 stakeholder attivi nella catena del valore del fosforo con la 
partecipazione di centri di ricerca, istituzioni pubbliche e private, aziende e associazioni.

• PNRR
 Strategia Nazionale per l’Economia Circolare  prevede un Piano d’azione sulle materie 

prime critiche
 DM 397 MITE AVVISO M2C.1.1 I 1.2 - Linea d’intervento A  ammodernamento (anche con 

ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti per il miglioramento della 
raccolta, della logistica e del riciclo dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche c.d. 
RAEE comprese pale di turbine eoliche e pannelli fotovoltaici (150 milioni euro)

 DM 396 MITE  - AVVISO M2C.1.1 I 1.1 - Linea d’Intervento C ammodernamento (anche con 
ampliamento di impianti esistenti) e realizzazione di nuovi impianti innovativi di 
trattamento/riciclaggio per lo smaltimento di materiali assorbenti ad uso personale (PAD), i 
fanghi di acque reflue, i rifiuti di pelletteria e i rifiuti tessili. 



Iniziative in Italia per le materie prime critiche

Tavolo Nazionale di Lavoro Materie Prime Critiche
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 Gruppo di Lavoro 1 ‘Analisi Fabbisogni' (CRM1)  Coordinato da Confindustria
con l’obiettivo di stimare i bisogni futuri di materie prime critiche, sia diretti che
indiretti analizzando anche il divario tra domanda e offerta;

 Gruppo di Lavoro 2 ‘Mining’ (CRM2)  Coordinato da ISPRA (Dipartimento per il
Servizio Geologico D’Italia), con l’obiettivo di identificare le potenzialità per le
attività estrattive primarie e secondarie (recupero da rifiuti estrattivi) verificando le
possibilità di un’estrazione sostenibile nel territorio italiano;

 Gruppo di Lavoro 3 ‘Ecodesign – Ecoprogettazione’ (CRM3)  Coordinato da
ENEA, con l’obiettivo di analizzare le potenzialità dell'eco-design per ridurre la
domanda di materie prime critiche; CONSEGNATO REPORT FINALE IN DATA
17.03.2023 (non pubblico)

 Gruppo di Lavoro 4 ‘Urban mining’ (CRM4)  Coordinato da ENEA, con
l’obiettivo principale la stima del potenziale delle attività di Urban Mining, con un
focus sui RAEE



Il Tavolo Nazionale CRM per la gomma naturale
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Particolare focus sulle strategie di ecodesign (CRM3)

Sostituzione della gomma naturale (CRM) in 
varie applicazioni con gomma riciclata

• Analisi del contesto normativo
• Analisi delle tecnologie e delle loro barriere

Impieghi gomma naturale anche nel settore tessile:

Al momento nel settore fashion, in particolare calzature, è impiegata gomma naturale
(suole scarpe)  la soluzione però dovrebbe essere gomma riciclata o non naturale

PNEUMATICI A FINE VITA

Il tessuto normativo italiano pone degli ostacoli

MA

PROPOSTE TRE MODIFICHE



Gomma naturale: come migliorare le percentuali di riciclo

SISTEMA
 Mappatura fonti secondarie e strategia per la loro valorizzazione
 Pianificazione territoriale nella realizzazione degli impianti

PRODUZIONE
 Promozione della responsabilità estesa dei produttori
 Sistemi di tracciabilità materie prime critiche nei prodotti complessi
 Design dei prodotti basato sul principio di disassemblaggio semplice e facile riciclabilità
 Sostituzione materie prime critiche

CONSUMO E POST CONSUMO
 Innovazione nei modelli di consumo (pay for service, sharing economy, etc.)
 Incentivi per lo smaltimento nelle filiere tracciabili

RICICLO
 Realizzazione di impianti innovativi a basso impatto ambientale in grado di massimizzare il 

recupero selettivo delle materie prime critiche da prodotti complessi a fine vita (tecnologie 
idrometallurgiche)
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